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Cefalù, 19 settembre 2020 - Una Tac al cuore nel tempo di un solo battito, un esame total body in un
secondo. È l’innovativo tomografo computerizzato “Revolution CT”, realizzato da GE Healthcare, di cui
si è dotata la Fondazione Istituto Giglio di Cefalù. La macchina, la prima in Sicilia di questa tipologia,
abbina rapidità di scansione e una notevole riduzione della dose di radiazione, erogate ai pazienti, nel
corso dell’esame.

La
nuova Tac della Fondazione Giglio è stata presentata nel corso del convegno
sulle “Nuove frontiere nello screening cardiologico. Il ruolo della Cardio CT”
tenutosi al Complesso Monumentale San Domenico di Cefalù.

“È
un altro tassello al percorso di rinnovamento tecnologico avviato dalla
Fondazione Giglio nel 2018 - ha detto il presidente Giovanni Albano - che ci ha
visto programmare, in quest’ultimo biennio, investimenti per diversi milioni di
euro. Dai nuovi laboratori di emodinamica ed elettrofisiologia alla
digitalizzazione dell’istituto, a una tac dedicata al pronto soccorso, alle colonne
laparoscopiche e di endoscopia digestiva sino all’attivazione di un laboratorio
di biologia molecolare per l’analisi dei tamponi Covid-19. 
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“Con
l’arrivo della Revolution CT - ha affermato Albano - ampliamo l’offerta sanitaria
e candidiamo il Giglio a centro di riferimento per le patologie
cardiovascolari. Un progetto che stiamo già realizzando grazie alla
collaborazione con Gianluca Pontone, specialista in cardiologia e
radiodiagnostica e direttore del centro cardiologico Monzino di Milano”.

“La
TAC cardiaca con gli scanner di ultima generazione - ha detto Gianluca Pontone
del Centro Cardiologico Monzino di Milano, intervenendo ai lavori - è stata
sdoganata come test di prima diagnosi della cardiopatia ischemica. Può
sostituire le più comuni pratiche diagnostiche in Cardiologia. Questa Tac ha,
inoltre, la grande capacità di identificare l’arteriosclerosi subcritica,
patologia che impatta prognosticamente sui pazienti non individuabile con alcun
tipo di test come quello da sforzo o similare”.

Per
Tommaso Cipolla, responsabile dell’unità operativa di cardiologia della
Fondazione Giglio, “la Revolution CT, grazie ad enormi miglioramenti
tecnologici rispetto alle apparecchiature precedenti, fornisce informazioni
sull'albero coronarico non solo di tipo anatomico (ossia il grado di
restringimento delle coronarie) ma anche di tipo funzionale (ossia se a una determinata
stenosi corrisponde un'area di ischemia ed eventualmente la sua entità ed
estensione) e in merito alle caratteristiche delle placche ateroma siche”.

“Informazioni
che, senza la TAC - ha aggiunto - è possibile ottenere solo mettendo insieme i
dati di vari esami, anche invasivi: per esempio ecocardiografia dopo stress più
coronarografia, oppure scintigrafia miocardica dopo stress più coronarografia. È
da sottolineare che nessun altro esame è in grado di fornire, in maniera non
invasiva, informazioni sulle caratteristiche della placca: per esempio volume
della placca, presenza di calcificazioni parcellari, fenomeni necrotici, e
altro. Tutte informazioni di grande importanza prognostica, attualmente
ottenibili esclusivamente in modo invasivo con ecografia intra-coronarica
(IVUS)”.
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“Tutto
ciò fa sperare di potere diagnosticare le coronaropatie severe - ha concluso
Cipolla - con maggiore tempestività rispetto al passato, con l'obiettivo di
ridurre in maniera significativa la letalità dell'infarto che, va ricordato,
continua ad essere la prima causa di morte nel mondo occidentale”.
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